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SELEZIONE GENETICA DEI RIPRODUTTORI DI STARNA ITALICA
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Le coppie perfette
Il primo anno di progetto del Progetto Life Perdix, co-finanziato dalla Ue,  
è stato dedicato principalmente al consolidamento dello stock riproduttivo  
grazie alla selezione genetica dei futuri riproduttori
di Claudia Greco, Cristiano Tabarroni, Chiara Mengoni, Nadia Mucci

Nel mese di gennaio, 
presso l’Area di gene-
tica della conservazio-

ne (Bio-Cge) della sede Ispra di 
Ozzano Emilia (Bo), sono state 
ultimate le analisi genetiche per 
determinare non solo l’aplotipo 
mitocondriale, ma anche stimare 
la variabilità genetica negli esem-
plari di starne da utilizzare come 
riproduttori per la stagione 2020. 

L’Area Bio-Cge, certificata Iso 
9001 per la qualità dal 2012, 
svolge le proprie attività di ri-
cerca da oltre 20 anni nel campo 
della biologia molecolare fornen-
do supporto per azioni di salva-
guardia, monitoraggio e gestio-
ne di numerose specie di uccelli, 
mammiferi, anfibi e rettili, con 
particolare riguardo a specie di 
interesse conservazionistico. 

L’Area Bio-Cge, dislocata su 

una superficie laboratoristica di 
4.000 mq, è dotata delle più mo-
derne strumentazioni per l’analisi 
del Dna, come termociclatori, se-
quenziatori automatici e stazioni 
robotiche per la dispensazione di 
soluzioni.

Le analisi genetiche previste 
nell’ambito del Progetto con-
templano una fase preliminare di 
estrazione del Dna a partire da 
penne, preferibilmente in accre-
scimento, seguita da una fase di 
amplificazione del Dna attraver-
so reazioni di Pcr (reazione a ca-
tena della polimerasi), a cui fan-
no seguito il sequenziamento o la 
lettura dei frammenti ottenuti, ed 
infine la correzione ed analisi sta-
tistica dei dati.

Queste procedure forniscono al 
personale che sta seguendo le atti-
vità di allevamento le indicazioni 

necessarie per effettuare gli abbi-
namenti per circa 500 esemplari, 
in vista dell’imminente stagione 
riproduttiva. Proprio in questi 
giorni, presso il Centro faunistico 
di Bieri (Lu) del Reparto carabi-
nieri biodiversità di Lucca, le cir-
ca 250 coppie previste da proget-
to sono state messe a dimora nelle 
batterie riproduttive.

Ogni individuo, riconoscibi-
le grazie ad un anello in metal-
lo apposto alla zampa, è stato 
sottoposto ad analisi della va-
riabilità genetica mediante due 
tipologie di marcatori: uno pre-
sente sul Dna mitocondriale 
(ereditato solo per via materna) 
e uno presente sul Dna nucleare 
(ereditato da entrambi i genito-
ri). Il marcatore nucleare ha lo 
scopo di individuare e scegliere 
solo gli individui con sequenze 

Le analisi genetiche previste nell’ambito del Progetto contemplano una fase preliminare  
di estrazione del Dna a partire da penne
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geniche (aplotipo) identificate 
in esemplari museali, e pertanto 
rappresentativi della popolazio-
ne storica. Il marcatore nucleare 
permette di effettuare il ricono-
scimento individuale (genotipo) 
che consente di non incrociare 
individui geneticamente troppo 
simili. Esemplari di sesso oppo-
sto sono stati accoppiati tenendo 
conto dei dati per massimizzare 
la variabilità genetica e per ridur-
re i rischi di consanguineità. Per 
ogni coppia così formata è stata 

registrata la gabbia dove è stata 
collocata per tracciare gli accop-
piamenti e valutare il successo 
riproduttivo; saranno segnalati 
inoltre eventuali decessi e conse-
guenti sostituzioni di ogni ripro-
duttore.

Il personale dell’Area Bio-Cge 
sta inoltre testando software spe-
cifici per la selezione delle coppie 
ottimali che verranno utilizzati 
nelle prossime stagioni riprodut-
tive.

Le fasi seguenti prevedono l’amplificazione del Dna attraverso reazioni di Pcr  
(reazione a catena della polimerasi), in alto, a cui fa seguito il sequenziamento o la lettura 
dei frammenti ottenuti


